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ITALIA NOSTRA

Associazione per la salvaguardia e la conservazione dell'am-
biente e del territorio in Italia  

L’Associazione Italia Nostra, costituita il 29 ottobre 1955 e ri-
conosciuta con Decreto del Presidente della Repubblica 22
agosto 1958, Nr. 1111, ha lo scopo di concorrere alla tutela e
alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e naturale
della Nazione.
La sezione di Foggia è attiva sul territorio da più di tre decen-
ni con  attività di volontariato culturale che hanno lo scopo di
contribuire alla diffusione nel Paese della "cultura della con-
servazione" del paesaggio urbano e rurale, dei monumenti,
del carattere ambientale delle città.

Quattro grazie  a Franco Mer-
curio da parte della sezione di
Foggia di Italia Nostra. 

Grazie perché pare che sia ar-
rivato a compimento l’iter che
porterà al concorso per la realiz-
zazione del Parco Urbano Ar-
cheologico sull’area dell’Ippo-
dromo. 

Grazie perché non era facile ri-
baltare in pochi mesi un modus
operandi di tutt’altra cifra.

Grazie perché se veramente si
dovesse realizzare (non il concor-
so di idee) ma il progetto vincito-
re, Foggia farebbe un passo in
avanti straordinario nella qualità
della vita. Non dimentichiamo
che l’area dell’Ippodromo ha un
estensione di circa 23 ettari (mag-
giore del centro storico) che an-

In questa vista aerea il degrado, l’abbandono, e la totale marginalità del complesso non si apprezzano. Eppure è sufficiente percorrere viale Fortore e svoltare a destra per accorgersi della insostenibile situazione ambienta-
le. Tale condizione che predura da decenni ha causato svariati problemi, anche di ordine pubblico,  a chi abita in quella parte del rione Martucci. (foto tratta da http://maps.live.com/)
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Massimino Fuckass si è trasferito
stabilmente a Foggia. E dalla sua
abitazione in PUG (Piazza Um-
berto Giordano) osserva il suo pri-
mo progetto per la città: il gazebo
per il noleggio delle pantofole che
consentiranno l’accesso “in pun-
ta di piedi” alla piazza (per l’inter-
vista completa della scorsa setti-
mana vedi http://www.italiano-
stra-foggia.org/).
IN – Maestro com’è andata questa
prima settimana a Foggia?
MF – Difficile ed intensa siamo in
una città OVEST.
IN – In realtà a Sud-Est
MF – Ma che ha capito, non mi ri-
ferivo agli aspetti geografici ma al
fatto che siamo in una città Ormai
Votata all’Emergenza STruttura-
le.
IN – Ah, ora ho capito, mi scusi
avevo dimenticato che Lei parla
per acronimi. Come va il “Proget-
to pantofole” in Piazza Umberto
Giordano?
MF – Pensavo di aver calcolato
tutto; ed invece i cittadini foggiani
mi hanno colto di sorpresa per-
ché, pur di non pagare i miseri 2
euro per il noleggio delle pantofo-
le, hanno preferito portarsele da

INTERVISTE E PROGETTO
Dialoghi tra

Italia Nostra e
Massimino Fuckass

casa. Tutti da casa.
Nessuno fino ad ora ha preferito le
nostre straordinarie pantofole.
Ah, l’imponderabile è sempre in
agguato. 
IN – Maestro noi glielo avevamo
anticipato che sarebbe stato diffi-
cile che il “Progetto pantofole”
avrebbe avuto successo… 
MF – Ma non pensavo ad un disa-
stro del genere: neanche un euro!
Le cifre che avevo previsto sono
tutte esatte: 2.000 persone fre-
quentano ogni giorno la piazza,
abbiamo potuto verificarlo grazie
alla MSI.
IN – Maestro ma il Movimento So-
ciale Italiano non esiste più da
molti anni 
MF – MSI sta per Marketing Solu-
tion International. È una società a
responsabilità molto limitate di
Milano che, grazie al sottoscritto,
con soli 250.000 euro ha realizza-
to un questionario strategico che
ci consente di sapere tutto: dove
abitano i visitatori della piazza,
che età hanno, da quale città pro-
vengono e, soprattutto, il loro gra-

do di soddisfazione. 
I cittadini hanno risposto al que-

stionario con garbo e disponibi-
lità.
Solo che, una volta finita l’intervi-
sta tutti, indistintamente, inizia-
no a girare intorno alla piazza sen-
za passare dal gazebo. Si fermano
sulle vie laterali approfittano del-
le panchine e si cambiano le scar-

pe indossando le proprie pan-
tofole.
Per cui, se da un lato devo osser-
vare il grande senso civico da par-
te dei foggiani nel rispetto dell’or-
dinanza che impone di entrare in
piazza con le ciabatte, dall’altro
devo, purtroppo, constatare il
danno e la beffa.
Il danno del mancato guadagno e
la beffa dovuta a tutti coloro che
camminano nella piazza con le
buste di plastica rovinando il pae-
saggio salottiero della piazza.
Sono molto indeciso sul da farsi:
ho parlato con l’amministrazione
ed ho chiesto una settimana di ri-
flessione; e loro, per tutta risposta,
mi hanno affibbiato un’altra gra-
na: il mercato del venerdì.
IN – Come intende regolarsi?
MF – La mia solenne mente solen-
nemente promette di salvare gli
IdV.

Fuckass osserva disperato la situazione in cui versa il fabbricato che fu della CISL. Siamo al Martucci e chiunque ha libero accesso ad una struttura fatiscente e  pericolosa (nostra elaborazione su foto di Pio Cocomazzi)

drebbe ad incrementare, per un
verso, la dotazione di verde peral-
tro al centro delle città e, per altro
verso, le possibilità di valorizza-
zione culturale della comunità ur-
bana grazie a quelle potenzialità
archeologiche delle quali troppo
spesso sottovalutiamo lì impor-
tanza.

Grazie anche per lo stile che ha
adottato lasciando chiaramente
intendere come a Lei interessa av-
viare un processo virtuoso che
vuole lasciare in eredità al prossi-
mo assessore ai Lavori pubblici
(che sia proprio Lei a succedere a
se stesso? Noi ce lo auguriamo).

A conclusione una piccola ri-
chiesta ed una auspicio.

La richiesta riguarda il palazzo
della CGIL e il Piano delle Fosse: ci

sembra opportuno che si dia av-
vio ad una riflessione allargata al-
la città, alle associazioni e a tutti i
cittadini di “buona volontà” sulle
prospettive di questa area di im-
portanza fondamentale per la
memoria urbana. Ed una volta
tanto non per riempirla di qualco-
sa ma per riflettere sul valore del
vuoto soprattutto in uno spazio
come questo che storicamente si
caratterizzato per la presenza del-
le fosse granarie.

L’auspicio riguarda il nostro
ripetuto urlo silenzioso su viale
Giotto. La nostra speranza è che il
decimo anniversario possa essere
quello dell’inaugurazione del me-
moriale.

Antonio Clemente, presidente
di Italia Nostra sezione di Foggia

Si intravedono i segni di chi, disperato, vi ha passato la notte. Spesso non una soltanto (foto Pio Cocomazzi)

L’esterno non ha bisogno di commenti ma soltanto di essere ripulito (foto Pio Cocomazzi)

PARCO URBANO EX IPPODROMO

È un progetto di
Italia Nostra di ri-
levanza naziona-
le, aperto a con-
tributi esterni che
si rivolge a tutti coloro, privati o
enti pubblici, i quali, possedendo
aree verdi, vogliano destinarle
all’“arte del coltivare” nel rispetto
della memoria storica dei luoghi,
accettando regole “etiche” che sa-
ranno preventivamente stabilite
da Italia Nostra in accordo con
l’ANCI (associazione dei comuni
di Italia) con il quale è stato sotto-
scritto recentemente un proto-
collo di intesa. Sono state già ela-
borate dalla Facoltà di Agraria del-
l’Università di Perugia le linee gui-
da e si sta valutando con l’ANCI
come definire un servizio comune
da offrire agli interessati. In so-
stanza si tende a definire una mo-
dalità comune in tutta Italia di co-

me “impiantare”
o conservare un
“orto”,  inteso nel
senso di parco
“culturale”, teso a

recuperare specie in via di estin-
zione ma anche a coltivare pro-
dotti di uso comune con metodo-
logie scientifiche. Prodotti che
potrebbero poi essere anche ven-
duti dagli interessati a prezzi eco-
nomici nella logica di accorciare
la filiera dal produttore al consu-
matore. Attività di educazione
ambientale e culturale farebbero
infine da cornice all’iniziativa che
permette in ogni caso di sottrarre
aree verdi all’abusivismo edilizio,
alla speculazione ed all’inquina-
mento ambientale. 
Coloro i quali fossero interessati a
prendere parte al progetto sono
invitati a contattare la sezione di
Foggia di Italia Nostra.

PROGETTO
“ORTI URBANI”

Una vista del parco potenziale. Una campagna in città senza nessun uso urbano.  

IN – Mi scusi maestro ma cosa
centra adesso la politica con l’Ita-
lia dei Valori?
MF – Nulla. Intendevo riferirmi
agli Introiti del Venerdì. Ho un
grande progetto in mente: abbas-
sare il PdS …
IN – Abbia pazienza maestro, co-
sa significa PdS?
MF – Piazzale dello Stadio; abbas-
sandolo di circa 1,5 metri potrem-
mo fare una piccola gradinata che
gira tutt’intorno al piazzale ed ini-
ziare a guadagnarci.
IN – In che modo?
MF – A Foggia non dite tutti che il
mercato del Venerdì è uno spetta-
colo?
Bene noi lo renderemo a paga-
mento: chi vorrà vedere quello
che accade durante la vendita ed

ascoltare tutte le frasi in foggiano
verace, potrà farlo pagando solo 3
euro per stare comodamente se-
duto tutto il tempo che vuole.
I conti sono presto fatti: 12.000
persone frequentano il mercato
ogni venerdì, diciamo che il 30% si
ferma per lo spettacolo, perlome-
no un 20% si siederà per riposarsi

(sa quanti anziani approfitteran-
no della nostra vantaggiosa offer-
ta!) ed arriviamo al 50% anche se
io credo che la percentuale sarà
molto più alta.
Questi gli incassi: 6.000 euro alla
settimana per 50 le settimane in
un anno fanno ben 5.400.000 euro
che si andranno ad aggiungere a
quelli del “Progetto pantofole”
(1.500.000 euro) quando avremo

risolto il piccolo incidente di per-
corso della prima settimana.
IN – Maestro ci pare che anche
questa settimana lei sia troppo ot-
timista. Perché le persone do-
vrebbero pagare 3 euro per seder-
si a godere lo spettacolo del Ve-
nerdì?
MF – Perché elimineremo ogni
ICI.
IN – Maestro lo ha già fatto Berlu-
sconi. 
MF – Ma no, no, no… eliminere-
mo ogni Irrequietezza Cattiveria e
Insofferenza affinché le persone
possano tornare a rilassarsi e a pa-
gare per assistere allo spettacolo
del Venerdì.
Ovviamente potremo sfruttare
anche gli altri giorni della settima-

na durante i quali si potranno fit-
tare gli spazi per i giochi più di-
sparati: calcio a 11 (70 euro/ora),
calcetto (35 euro/ora), bocce (7
euro/ora) e tanto altro che potrò
dirvi quando il progetto esecutivo
sarà finito.
Capite bene che le prospettive so-
no veramente rosee. Se anche non
dovessimo guadagnare molto
con la gradinata, guadagneremo
con l'affitto dell'area negli altri
giorni della settimana.
IN – Non le sembra un po' troppo
ottimistica la sua previsione so-
prattutto alla luce di quello che è
accaduto con il "Progetto pan-
tofole" la settimana scorsa?
MF – Non ci si può abbattere alla
prima contrarietà e poi io sono
sempre PRG.
IN - Maestro ma quale rapporto
c'è con il Piano Regolatore Gene-

rale?
MF – Le ricordo che in Puglia non
esiste più il Piano Regolatore Ge-
nerale con PRG intendevo riferir-
mi al fatto che al di là di tutte le
contrarietà sono sempre Peren-
nemente Ricco di Giubilo.
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Non mi abbatto mai,
sono sempre PRG

Perennemente 
Ricco di Giubilo


